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Oggetto: Decreto di avvio della Procedura di Selezione Interna di n. 5 Docenti Tutor Esperti  per la 

costituzione della Comunità di pratiche per l’apprendimento per la programmazione, realizzazione e 

documentazione delle attività relative ai Percorsi didattici e Laboratori di formazione sul campo 

finanziati nell’ambito delle azioni per la “Formazione del personale scolastico per la transizione 

digitale". 

 

Avviso Pubblico D.M. 66/2023 - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università - Investimento 2.1 

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - CUP: 

H74D23003320006 

 

Titolo progetto: digitalMENTE GAUDIANO  

Codice progetto: MAC1I2.1-2023-1222-P44057 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 

e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, 

n. 107"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
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VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato 

dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24); 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (GU Serie Generale n.303 del 29-

12-2022 - Suppl. Ordinario n. 43); 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché 

ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che 

le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la 

procedura definita dal CIPE”; 

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale “Ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice 

identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della 

legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”; 

VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilita’ 

dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata dalla 

delibera ANAC n. 556/2017 e da ultimo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si 

provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 

VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/12/29/303/so/43/sg/pdf
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che istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa 

sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione” 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni 

e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 

degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale 

generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del 

Ministero dell’istruzione; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici 

di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 

risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e 

la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse 

destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la 

circolare del 29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 

attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure 

di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di 

ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma 

dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 

harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (DNSH)”, che impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa 

sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – 

Indicazioni attuative”; 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale nelle 

società della conoscenza europee (2020/C 415/10);  



 

 

 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 212 I/03) sul contrasto alla crisi 

Covid-19 nel settore dell’istruzione e della formazione;  

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma nazionale di riforma 

2020 dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2020 dell’Italia 

(COM(2020) 512 final), che richiede, tra l’altro, di investire nell’apprendimento a distanza, nonché 

nell’infrastruttura e nelle competenze digitali di educatori e discenti;  

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 “Ripensare l'istruzione e la formazione 

per l’era digitale” di cui alla Comunicazione COM(2020) 624 final del 30 settembre 2020 della 

Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni;  

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione 

europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre 

(2021-2030) (2021/C 66/01); 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea al Parlamento, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, che adotta “Un’agenda per le competenze per 

l’Europa per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza” (COM(2020) 274 final); 

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e 

l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020);  

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Bussola per il digitale 2030: il modello 

europeo per il decennio digitale” (COM(2021) 118 final del 9 marzo 2021);   

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 66 del 12 aprile 2023, recante “Decreto di riparto 

delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale 

integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 

4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli 

asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 agosto 2022, n. 222, relativo alla destinazione delle 

risorse per l’attuazione di “progetti in essere” del PNRR relativi alle linee di investimento 2.1 

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” e 3.2 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito 

della Missione 4 – Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU; 

CONSIDERATO che il PNRR, nell’ambito della citata Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1, relativamente al predetto investimento, prevede la “creazione di un sistema 

multidimensionale per la formazione continua dei docenti e del personale scolastico per la transizione 

digitale”, con il coordinamento del Ministero dell’istruzione e del merito e il coinvolgimento di “circa 

650.000 persone tra docenti e personale scolastico e oltre 8.000 istituzioni educative”;  

RILEVATO che la Decisione di esecuzione del Consiglio UE – CID relativa all’approvazione della 

valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia prevede, per la citata linea di investimento, 

che “la misura mira a creare un sistema permanente per lo sviluppo della didattica digitale, come pure 

delle competenze digitali e didattiche del personale scolastico. L’intervento prevede: - la creazione di 

un sistema per la formazione continua dei docenti e del personale scolastico per la transizione digitale, 

- l’adozione di un quadro di riferimento nazionale per la didattica digitale integrata, al fine di 

promuovere l’adozione di curricula in materia di competenze digitali in tutte le scuole. La linea di 

intervento prevede la formazione di circa 650.000 dirigenti scolastici, insegnanti e personale 

amministrativo, la creazione di Ministero dell’Istruzione e del Merito 5 circa 20.000 corsi di 

formazione nel corso dei cinque anni e l’istituzione di centri di formazione locali. Nei progetti di 

formazione dovranno essere coinvolte tutte le oltre 8.000 istituzioni educative in Italia”; 

VISTA la Nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla 

elaborazione dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 e loro 

rapporto con PNRR; 

VISTA la Nota MI n. 4588 del 124/10/2023 riportante le indicazioni operative per introdurre nel piano 

triennale dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 azioni dedicate a 



 

 

 

rafforzare le competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali attraverso metodologie 

didattiche innovative e loro rapporto con PNRR; 

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle 

procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO l’Allegato 1 del D.M. 66/2023 del 12 aprile 2023 recante “Decreto di riparto delle risorse alle 

istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili 

nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU”; 

VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare le Azioni di Formazione del 

personale scolastico per la transizione digitale, in attuazione della linea di investimento 2.1 nell’ambito 

della Missione 4 - Componente 1 - del PNRR, con il progetto “Didattica digitale integrata e formazione 

alla transizione digitale per il personale scolastico”, per un importo pari ad € 51.457,30; 

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per 

il conferimento di incarichi individuali; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) approvato dal Consiglio d’Istituto con 

delibera n. 9 del 21.12.2021 ;  

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

• D.M. 66/2023 - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università - Investimento 2.1 

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU 

VISTO l’accordo di concessione prot. n. 36076 del 29.02.2024, firmato dal Ministero dell’istruzione 

e del merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e coordinatrice dell’Unità 

di missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del progetto 

MAC1I2.1-2023-1222-P44057 dal titolo "digitalMENTE GAUDIANO" per un importo pari a € 

51.457,30; 

VISTA la delibera n. 70 del 20.05.2024 del Consiglio di Istituto di adesione al progetto; 

PRESO ATTO che con decreto prot. 6591  del 05/10/2024   è stato nominato RUP il Dirigente 

Scolastico Prof. Antonio TAROLLA; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2024 approvato dall’Istituto con delibera del CdI n. 64 del 

12.02.2024; 

VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato, prot. n. 1815 del 

07.03.2024; 

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del 

progetto, prot. 2997 del 29.04.2024; 

RILEVATA la necessità di costituire una Comunità di pratiche per l’apprendimento composta da un 

gruppo di formatori tutor interni  all’istituzione scolastica competenti nel settore dell’innovazione 

didattica e digitale , nell’ambito del progetto in oggetto; 

RITENUTO che questa Istituzione scolastica provvederà, prioritariamente ad individuare la 

figura  richiesta, anche attraverso ricognizione del personale interno all’Istituzione; 

CONSIDERATO che ove non sia possibile si procederà con il conferimento dell’incarico al personale 

interno ad altra Istituzione scolastica (c.d. collaborazioni plurime) oppure al personale esterno 

dipendente di altra Pubblica Amministrazione con contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 7, 

comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, oppure, in mancanza di questi, a soggetti privati esterni; 

VISTA la Circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

prestazione d’opera con esperti interni ed esterni al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta 

formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 



 

 

 

VISTA la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli 

aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

RILEVATA la necessità di individuare, prioritariamente tra il personale interno, n. 5 Docenti Tutor 

Esperti per la costituzione della Comunità di pratiche per l’apprendimento da impiegare nello 

svolgimento delle attività per la programmazione, realizzazione e documentazione relative ai Percorsi 

didattici e Laboratori di formazione sul campo finanziati nell’ambito delle azioni per la “Formazione 

del personale scolastico per la transizione digitale"; 

VISTA la determina di avvio  prot. n. 6667 del 09/10/2024 con cui è stata avviata la procedura di 

selezione di docenti per la realizzazione della “Comunità di pratiche per l’apprendimento” per la 

corretta esecuzione del progetto in oggetto; 
 

EMANA 

 

il presente Avviso per la selezione, mediante procedura comparativa di titoli, di n. 5 Docenti formatori 

Tutor interni per la costituzione della Comunità di pratiche per l’apprendimento da impiegare nello 

svolgimento delle attività per la programmazione, realizzazione e documentazione relative ai Percorsi 

didattici e Laboratori di formazione sul campo finanziati nell’ambito delle azioni per la “Formazione 

del personale scolastico per la transizione digitale". La Comunità di pratiche per l’apprendimento avrà 

il compito di promuovere la ricerca, la produzione, la condivisione, lo scambio dei contenuti digitali 

didattici, delle strategie, delle metodologie e delle pratiche innovative di transizione digitale all’interno 

della scuola, sia di tipo didattico (docenti) e organizzativo-amministrativo (dirigenti, DSGA, personale 

ATA) per l’apprendimento fra parti (peer learning), lo sviluppo professionale continuo, 

l’aggiornamento dei docenti e del personale amministrativo con la progettazione e la gestione di 

programmi mirati, lo sviluppo di un curricolo scolastico orientato alle competenze digitali, tramite 

apposite sessioni collaborative (edizioni) e di ricerca sulla base di obiettivi comuni di innovazione 

scolastica.  

In particolare, il presente Avviso è volto all’individuazione delle seguenti figure: 
 

Figure richieste Ore di lavoro assegnate per singolo 

membro della comunità 

Compenso orario previsto per 

singolo membro della comunità 

n. 1 docente referente della 

“Comunità di pratiche per 

l’apprendimento” 

Max 50 ore 34,00 

n. 1 docente della scuola dell’infanzia 

“ Mille Colori” 
Max 44 ore  34,00 

n. 2 docenti della scuola primaria di 

cui uno del plesso Giansanti e uno del 

plesso Carducci 

Max 44 ore  34,00 

n. 1 docenti della scuola secondaria di 

primo grado 
Max 44 ore 34,00 

 

Articolo 1 - Oggetto dell’incarico 

Il presente Avviso di selezione (a seguire, anche «Avviso») è diretto al conferimento di n. 5 incarichi 

individuale (a seguire, anche «Incarico»), per la formazione della comunità di pratiche per 

l’apprendimento. 

Nello specifico, gli incarichi da attribuire prevedono come compito la promozione della ricerca, la 

produzione, la condivisione, lo scambio dei contenuti didattici digitali, delle strategie, delle 

metodologie e delle pratiche innovative di transizione digitale all’interno della scuola, sia di tipo 

didattico (docenti) che organizzativo-amministrativo (dirigenti, DSGA, personale ATA), 

l’apprendimento fra pari (peer learning), lo sviluppo professionale continuo, l’aggiornamento dei 

docenti e del personale amministrativo con la progettazione e la gestione di programmi mirati, lo 

sviluppo di un curricolo scolastico orientato alle competenze digitali, tramite apposite sessioni 

collaborative (edizioni) e di ricerca sulla base di obiettivi comuni di innovazione scolastica. La 

Comunità di pratiche per l’apprendimento può favorire il raccordo, anche tramite tavoli di lavoro 

congiunti, con le altre scuole a livello locale, regionale o nazionale per lo scambio di buone pratiche.  
Le figure selezionate saranno impegnate nelle attività che seguono.  

Il tutor referente si occuperà di:  



 

 

 

- Coadiuvare il Dirigente Scolastico nella progettazione e nella gestione degli interventi formativi  

- Collaborare con la DSGA per la gestione ed attuazione delle attività e nella gestione della 

piattaforma ministeriale, da utilizzare per la realizzazione dell’attività progettuale  

- Coordinare i membri del Comunità di pratiche per l’apprendimento al fine di verificare la 

corretta attuazione del progetto  

- Partecipare a tavoli di lavoro con altre reti, a livello nazionale, regionale e locale  

- Effettuare una mappatura dei fabbisogni formativi dei docenti Interfacciarsi con gli esperti e i 

tutor dei vari interventi formativi  

- Mantenere il contatto con i corsisti, al fine di monitorare l’andamento dei percorsi formativi  

- Monitorare lo svolgimento delle attività e la corretta compilazione della piattaforma da parte di 

esperti e tutor 

- Sollecitare e documentare le buone pratiche messe in atto grazie agli interventi formativi  

- Partecipare e gestire le riunioni periodiche della Comunità di pratiche per l’apprendimento 

organizzate dal Dirigente. 

Ogni altra attività di competenza, richiesta dalla realizzazione del percorso formativo e dalla 

piattaforma gestionale.  
 

I tutor con i seguenti compiti:  

- Coadiuvare il Dirigente Scolastico e il referente nella progettazione degli interventi formativi  

- Effettuare una mappatura dei fabbisogni formativi dei docenti  

- Produrre contenuti didattici e documentazione funzionali alla creazione di un repository di 

buone pratiche 

- Aggiornare il curricolo digitale d’istituto  

- Gestire momenti di peer tutoring  

- Mantenere il contatto con i corsisti, al fine di monitorare l’andamento dei percorsi  

- Partecipare a tavoli di lavoro con altre reti, a livello nazionale, regionale e locale  

- Partecipare alle riunioni periodiche della Comunità di pratiche per l’apprendimento organizzate 

dal Dirigente. 

Ogni altra attività di competenza, richiesta dalla realizzazione del percorso formativo e dalla 

piattaforma gestionale 

 

Art. 2 - Requisiti di ammissione 

Alla procedura selettiva di cui al presente Avviso possono partecipare quanti, alla data di scadenza 

del termine utile di presentazione della domanda, siano in possesso dei seguenti requisiti: 

i. cittadinanza straniera, italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione; 

ii. titolo di studio attinente l’oggetto della selezione del presente Avviso. 

iii. in servizio presso codesta istituzione scolastica con contratto a tempo indeterminato o 

determinato almeno fino al termine delle attività didattiche; 

iv. ogni altro requisito di ammissibilità indicato come tale nella descrizione del profilo 

professionale, ivi compresa l’esperienza professionale; 

v. insussistenza di condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano 

l’interdizione dai pubblici uffici e insussistenza di procedimenti penali in corso di cui si è a 

conoscenza, fermo restando l’obbligo di indicarli in caso contrario; 

vi. godimento dei diritti politici e civili in Italia e/o nello Stato europeo di appartenenza; 

vii. possesso delle qualità morali e di condotta previste dall’articolo 35, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

viii. insussistenza di situazioni di conflitto di interesse con l’istituzione scolastica; 

ix. conoscenze informatiche su internet, posta elettronica, pacchetto office e google suite. 

Tutti i requisiti per l’ammissione devono essere posseduti e comprovati alla data di scadenza del 

termine utile per la presentazione delle domande. L’accertamento della mancanza di uno solo dei 

prescritti requisiti per l’ammissione sarà motivo di esclusione dalla selezione. 

I partecipanti alla selezione attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione 

mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, contenuta nella domanda di 

partecipazione, che dovrà essere debitamente sottoscritta. 



 

 

 

L’ istituzione scolastica si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti di cui al 

presente articolo. 

Tutti i requisiti si devono evincere dal curriculum vitae pena esclusione. 

 

Art. 3 Requisiti minimi di accesso 

Vista l’elevata professionalità occorrente per la realizzazione di quanto richiesto dal progetto in 

oggetto saranno considerarti requisiti di accesso:  

 

 

Referente della 

“Comunità di pratiche 

per l’apprendimento” 

 

Attività tecnico-operative 

specialistiche finalizzate 

al raggiungimento degli 

obiettivi 

Laurea e corsi di formazione in ambito 

STEM; comprovata esperienza 

nell’ambito dell’innovazione digitale 

(Funzione di AD – Esperto in 

formazione digitale) 

 

Docente componente della 

“Comunità di pratiche 

per l’apprendimento” 

 

Attività tecnico-operative 

di supporto alla gestione 

dei percorsi formativi 

Comprovata esperienza professionale 

in ambito digitale; comprovata 

esperienza in ambito organizzativo. 

 

Art. 4 - Partecipazione 

Gli incarichi verranno assegnati nel rispetto dei principi di equità, trasparenza e pari opportunità 

seguendo l’ordine della graduatoria e in loro osservanza verrà assegnato un incarico ad ogni 

candidato dichiarato ammesso in base alla graduatoria.  

Ogni facente istanza può concorrere per una sola figura professionale e laddove voglia candidarsi 

per più ruoli presenterà un’unica istanza di partecipazione in cui indicherà l’ordine di priorità. Le 

istanze saranno analizzate al fine di costituire il gruppo di lavoro che permetta di rappresentare tutti 

i cicli dell’Istituto.  

In caso di candidature insufficienti rispetto ai ruoli ricercati, il Dirigente Scolastico si riserva la 

facoltà di dividere il numero delle ore relative all’incarico privo di candidature alle altre figure 

selezionate in accordo con le disponibilità dei partecipanti; il Dirigente Scolastico si riserva, in ogni 

caso, la facoltà in caso di numero insufficiente di candidature pervenute in relazione a singoli ruoli 

di reiterare l’avviso interno ovvero di adottare sistemi di reclutamento per le figure mancanti anche 

all’esterno della istituzione scolastica. 

Infine il Dirigente Scolastico si riserva la facoltà di suddividere gli incarichi in accordo con le parti 

in relazione al numero di istanze pervenute.  

 

Art. 5 - Compenso 

Per le ore di attività svolte il compenso è quello previsto dall’Avviso M4C1I3.1-2023-1222-P 

44057, cioè di € 34,00 all’ora lordo stato, per un totale massimo destinato a tutto il Gruppo di € 

7.684,00 (a fronte dei € 7.777,30 finanziati) corrispondente a 226 ore totali di attività. 

Potranno essere retribuite soltanto le attività svolte successivamente alla firma dell’Accordo di 

Concessione da parte del Coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR e saranno corrisposti a 

saldo, sulla base dell’effettiva erogazione dei fondi e della disponibilità degli accreditamenti disposti 

dagli Enti deputati. 

Pertanto nessuna responsabilità, in merito ad eventuali ritardi nei pagamenti, indipendenti dalla 

volontà dell’Istituzione scolastica, potrà essere attribuita alla medesima. Sul compenso spettante 

saranno applicate le ritenute fiscali nella misura prevista dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

Articolo 6 – Durata dell’incarico 

La durata dell’incarico decorre dall’atto di individuazione e comunque fino al termine della 

realizzazione dell’investimento previsto per il 30 settembre 2025.  

L'eventuale differimento del termine di conclusione dell'incarico originario è consentito, in via 

eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma 

restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico, nonché il rispetto 

delle tempistiche previste dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento.  



 

 

 

 

Art. 7 - Selezione  

Nello svolgimento della selezione, l’Istituzione scolastica procede all’attribuzione 

dell’incarico/degli incarichi attraverso ricognizione del personale interno all’Istituzione.  

Per la selezione degli aspiranti, fermo restando i requisiti di accesso di cui all’art. 2, si procederà 

alla valutazione del curriculum vitae e all’attribuzione di punteggi relativi agli elementi di 

valutazione in base alle GRIGLIA DI VALUTAZIONE di seguito riportata: 

Titoli di Studio (max 24 punti) Punti 

A1. Laurea vecchio ordinamento/specialistica/magistrale  

Fino a 90         4 punti 

Da 91 a 104     6 punti 

Da 105 a 110   8 punti 

110 e lode      10 punti 

Max 10 

A2. Diploma di scuola secondaria superiore 

  

(Solo se non valutato il punto A1) 

Max 6 

A3. Altra laurea vecchio ordinamento/specialistica/magistrale/triennale diversa 

da quella al punto A1 

(Max un titolo con 2 punti) 

Max 2 

A4. Diploma di perfezionamento, Diploma di Specializzazione, Master e altri 

titoli attinenti e coerenti (Max 2 titoli con 2 punti ciascuno) 
Max 4 

A5. Certificazioni informatiche (es. ECDL, EIPASS, MOS, CISCO) e/o relative 

all’utilizzo delle nuove tecnologie riconosciute dal MIM  

(Max 2 certificazioni con 4 punti ciascuna) 

Max 8 

Esperienze professionali area didattica e dell’organizzazione (Max 28 

punti) 
Punti 

B1. Esperienze professionali documentate in ordine a percorsi didattici STEM 

(Max 3 esperienze e punti 2 per ogni esperienza) 
Max 6 

B2. Esperienze professionali documentate maturate in contesto scolastico in 

ambito organizzativo (es. referente di plesso, referente di funzioni, funzione 

strumentale, componente Team Digitale, ecc) 

(Max 3 esperienze e punti 2 per ogni esperienza) 

Max 6 

B3. Esperienze professionali documentate maturate in contesto scolastico in 

qualità di Animatore Digitale 

(Max 3 esperienze e punti 4 per ogni esperienza) 

Max 12 

B4. Esperienze professionali documentate maturate in contesto scolastico in 

ambito PON/PNRR 

(Max 2 esperienze e punti 2 per ogni esperienza) 

Max 4 

Attività formative (Max 2 punti) Punti 

C1. Attestazione di partecipazione a corsi di formazione professionale attinenti e 

coerenti con gli obiettivi generali del progetto 

(Max 2 attestati con 1 punto per ogni attestato) 

Max 2 

Punteggio Totale Max 54 

 

Art. 8 - Presentazione domande 

I soggetti interessati a proporre la propria candidatura dovranno far pervenire: 

a) domanda di partecipazione (Allegato A); 

b) curriculum vitae che deve riportare la numerazione di ogni titolo, esperienza o formazione, per 

cui si richiede l’attribuzione di punteggio, e i numeri che la contraddistinguono devono essere 

riportati nella scheda di autovalutazione allegata e con dichiarazione di autocertificazione che attesti 

la veridicità delle informazioni in esso contenute; 

c) scheda di autovalutazione (Allegato B); 

d) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità; 



 

 

 

a mezzo e-mail al seguente indirizzo PSIC82700B@ISTRUZIONE.IT o direttamente all’ufficio 

protocollo dell’Istituto, entro le ore 11:00 del 15/10/2024. 

Nell'istanza, debitamente firmata (pena l'esclusione), dovranno essere indicate: 

- le proprie generalità; 

- il codice fiscale; 

- l'indirizzo e il luogo di residenza; 

- per ogni titolo di studio la data, la votazione e le generalità dell'ente che lo ha rilasciato; 

- il recapito telefonico e l'indirizzo di posta elettronica; 

- l'autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

Si intende che i titoli dichiarati dovranno essere tutti disponibili su richiesta del Dirigente Scolastico. 

La non veridicità delle dichiarazioni rese nella fase di partecipazione all’avviso sarà motivo di 

rescissione del contratto.  

Al fine di valutare i curricula dei candidati, si comunica che saranno presi in considerazione solo 

titoli e incarichi di cui siano dichiarati gli estremi della nomina, l’ente committente, l’oggetto e la 

durata (date di inizio e di fine) e, comunque, tutti i dati e le informazioni necessari e sufficienti per 

permettere di effettuare in modo agevole, immediato ed inequivocabile la valutazione. In caso di 

informazioni generiche e indefinite non sarà attribuito alcun punteggio. 

In caso di assenza di candidature per una o più figure professionali richieste, sarà a discrezione del 

Dirigente Scolastico indire un nuovo avviso oppure ricercare all’esterno la figura professionale 

mancante. 
 

Art. 9 - Cause di esclusione 

Saranno causa tassativa di esclusione: 

• Istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti; 

• Curriculum Vitae non in formato europeo; 

• Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art.38-46 del DPR 45/00, e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali; 

• Curriculum Vitae che non riporta la numerazione progressiva dei titoli, delle esperienze e 

delle formazioni per cui si richiede l’attribuzione di un punteggio ai sensi dell’art. 7 del 

presente avviso; 

• Omissione anche di una sola firma sulla documentazione; 

• Documento di identità scaduto o illeggibile; 

• Utilizzo di modulistica diversa da quella allegata al presente avviso; 

• Scheda di valutazione titoli non riportante il rispettivo numero del Curriculum Vitae secondo 

l’art. 7 del presente avviso; 

• Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri. 

 

Art. 10 - Valutazione comparativa e pubblicazione della graduatoria 

L'esame delle candidature sarà demandato ad una apposita commissione nominata e presieduta dal 

Dirigente Scolastico. 

La valutazione verrà effettuata tenendo unicamente conto di quanto dichiarato nel Curriculum Vitae 

in formato europeo e nel modello di autovalutazione (Allegato B). 

Saranno valutati esclusivamente i titoli acquisiti, le esperienze professionali ed i servizi già effettuati 

alla data di scadenza del presente Avviso e l’attinenza dei titoli dichiarati a quelli richiesti deve 

essere esplicita e diretta. 

Nel caso di parità di punteggio tra candidati verrà selezionato il candidato più giovane di età. In caso 

di ulteriore parità si procederà per sorteggio. 

La pubblicazione delle graduatorie ha valore di notifica agli interessati che, nel caso ne ravvisino 

gli estremi, potranno produrre reclamo entro gg. 5 dalla pubblicazione. 

In caso di reclamo, il Dirigente Scolastico esaminerà le istanze ed apporterà le eventuali modifiche 

in fase di pubblicazione della graduatoria definitiva. 

La graduatoria provvisoria e quella definitiva saranno pubblicate sul sito della scuola. Trascorso il 

termine di ulteriori 5 giorni, la graduatoria provvisoria avrà valore definitivo e gli incarichi verranno 

assegnati seguendo l’ordine di graduatoria. 



 

 

 

 
Art.11 - Validità temporale della selezione 

Le graduatorie predisposte tramite il presente avviso saranno utilizzate per tutte le attività che riguarderanno il progetto: 

M4C1I3.1-2023-1222-P-44057. 

 

Art. 12 - Controlli 

L’Istituto si riserva di effettuare i controlli ex art. 71 Dpr 445/00, sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 rese nella proposizione della candidatura anche con richiesta 

all’interessato della relativa documentazione comprovante quanto dichiarato. Fermo restando 

quanto previsto dalle norme penali in caso di dichiarazione mendace, l’accertata non veridicità di 

quanto dichiarato dal candidato comporta l’immediata interruzione del rapporto con l’Istituto. 
 

Art. 13 - Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e della legge 7 agosto 1990, n. 241, viene nominato 

Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Prof. Antonio Tarolla. 
 

Art. 14 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

I soggetti individuati secondo le modalità e la procedura sopradescritta, dovranno attenersi agli 

obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti 

del Ministero dell’Istruzione, adottato con D.M. del 26 aprile 2022, n. 105. 
 

Art. 15 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003 e art. 13 del Regolamento Europeo 

2016/679, riguardante “le regole generali per il trattamento dei dati”, si informa che i dati personali 

forniti dai candidati verranno acquisiti nell’ambito del procedimento relativo al presente avviso 

pubblico. I dati saranno raccolti e trattati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, esclusivamente 

per le finalità connesse alla presente procedura, ovvero per dare esecuzione agli obblighi previsti 

dalla Legge. 

I candidati potranno esercitare i diritti di cui agli artt. da 7 a 10 della medesima legge e dal Capo III 

del Regolamento. Relativamente ai dati personali di cui dovesse venire a conoscenza, il candidato 

è responsabile del trattamento degli stessi, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento 

Europeo2016/679. 

Qualora si ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento, ci si potrà 

rivolgere all’Autorità di controllo, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. 

Ulteriori informazioni in ordine ai Suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul 

sito web del Garante per la protezione dei dati personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

 

Base giuridica del trattamento 

Esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 6, lett. e), del Regolamento (UE) 2016/679 e 

dall’art. 2-ter del d.lgs. n. 196/2003. 

Tipi di dati trattati e finalità del trattamento 

I dati personali (a titolo esemplificativo, nome, cognome, data di nascita, codice fiscale), forniti dai 

Partecipanti al presente Avviso, o comunque acquisiti a tal fine, sono raccolti e conservati per le 

finalità connesse all'Avviso stesso e ai soli fini dell’espletamento di tutte le fasi della procedura per 

la selezione di incarichi individuali. 

Obbligo di conferimento dei dati 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l'impossibilità di dare corso alla domanda di 

partecipazione.  

Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati personali è realizzato, con modalità prevalentemente informatiche e 

telematiche, mediante operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, 

consultazione, estrazione, utilizzo, comunicazione, diffusione (ove prevista) nonché cancellazione 

e distruzione dei dati. 

Destinatari del trattamento 



 

 

 

Il trattamento dei dati è svolto dai soggetti autorizzati di questo Istituto scolastico, che agisce sulla 

base di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo. 

Conservazione dei Dati 

I dati saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per 

le quali sono raccolti o successivamente trattati conformemente a quanto previsto dagli obblighi di 

legge.  

Diritti degli interessati  

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’Istituzione scolastica, nei casi previsti, l'accesso ai 

propri dati personali, la rettifica, la portabilità o la cancellazione degli stessi, la limitazione del 

trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 

2016/679), presentando istanza all’Istituzione scolastica, Titolare del trattamento, agli indirizzi 

sopra indicati.  

Diritto di reclamo  

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione 

di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 hanno il diritto di proporre reclamo al Garante 

per la protezione dei dati personali, come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 

vie legali nelle opportune sedi giudiziarie, ai sensi dell'art. 79 del Regolamento medesimo. 

Trasferimento dei dati personali in Paesi terzi  

I dati personali non saranno trasferiti verso paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

Processo decisionale automatizzato 

Il titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato compresa la profilazione di cui 

all’art. 22, paragrafi 1 e 4 del Regolamento (UE) 2016/679. 
 

Art. 16 - Pubblicazione dell’avviso e impugnazioni 

Il presente avviso è pubblicato sul sito internet dell’Istituto, in ALBO ed AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE. Avverso il presente avviso e gli atti connessi e/o consequenziali, è ammesso 

ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di 60 giorni 

dalla pubblicazione, secondo quanto previsto dagli artt. 29 e 41 del Decreto legislativo 2 luglio 2010, 

n. 104. E’ ammesso inoltre ricorso amministrativo ordinario avverso gli atti sopra indicati, 

all’organo che ha emanato il provvedimento, entro 30 giorni dalla pubblicazione e/o notifica dei 

medesimi ai sensi degli artt.1 e ss. del D.P.R. n. 1199 del 1971. 

 

Art. 17 – Rinvio all’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

Con riferimento agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici, si applicano le previsioni di cui all’art. 

53 del d.lgs. n. 165/2001. 

 

Art. 18 – Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, si rinvia al d.lgs. n. 165/2001, al codice 

civile e alle altre norme vigenti.  

 
 

Il Dirigente Scolastico  

  Prof. Antonio Tarolla 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi 

         del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
 


